
Considerato, tuttavia, che non vi è in Umbria città, borgo, villaggio ove il Santo non abbia lasciato testimonianza 
della sua presenza e delle sue opere, a partire dalle tracce lasciate lungo il sentiero che da Assisi l’ha portato a Gubbio 
l’indomani della sua spoliazione; 

Ricordato che nel 1982, in occasione dell’ottocentenario della nascita di san Francesco, la Regione Umbria ha isti-
tuito un Comitato regionale quale organismo di coordinamento delle iniziative programmate per l’occasione; 

Valutato che già in occasione delle celebrazioni francescane del 1926 e del 1982 le iniziative, pur avendo il proprio 
centro originario e principale nella città serafica, si sono svolte in varie città dell’Umbria e particolarmente, nel 1982: 
Assisi, Narni, Perugia, Foligno e Orvieto, che furono sedi di attività espositive di grande rilievo, insieme con Gubbio, 
città in cui fu elaborato e realizzato un vasto programma di celebrazioni di eventi; 

Considerato che la Famiglia Francescana ha inteso celebrare la ricorrenza del 2026 facendola precedere, come 
parte integrante, da un articolato programma di celebrazioni centenarie che, dalla ricorrenza del primo presepe a 
Greccio nel 2023 all’imposizione delle Stimmate nel 2024 alla composizione del Cantico delle Creature nel 2025 con-
ducono all’evento della morte del Santo quale evento di assoluta portata universale; 

Considerato che l’attuale amministrazione regionale, presieduta dal già sindaco di Assisi, si è subito attivata per 
la costituzione di un Comitato Regionale che, memore dell’analogo del 1982, coordini le iniziative e i progetti legati 
alle celebrazioni dell’VIII centenario Francescano che i Comuni potranno elaborare e presentare; 

Auspicato che la spinta propulsiva derivante dal turismo religioso, culturale e artistico dovrebbe interessare l’intero 
territorio regionale a beneficio di tutti i comuni; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

 

Ad attivarsi, anche nelle sedi istituzionali nazionali e internazionali, per estendere a tutti i comuni dell’Umbria le 
iniziative delle celebrazioni per l’ottavo centenario della morte di San Francesco d’Assisi, nella convinzione che il 
patrimonio dell’eredità storica, spirituale e culturale del messaggio di San Francesco d’Assisi debba essere oggi ali-
mentato e diffuso da tutta la comunità regionale umbra, indivisa unità di 92 comuni che, secondo le specifiche, pecu-
liari memorie francescane dei singoli piccoli e grandi comuni, in un crescendo corale di tradizioni popolari e di 
autentiche testimonianze documentali storico artistiche cerchino di ricreare e rivivere l’umile, concorde universalità 
dei gesti e delle parole di San Francesco d’Assisi. 

 

La consigliera segretaria 
Bianca Maria Tagliaferli 

La Presidente 
SARAH BISTOCCHI 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 25 febbraio 2025, n. 13. 

 

Tutela della salute mentale e del benessere psicologico dei giovani. 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

 

Vista la legge regionale statutaria 16 aprile 2005, n. 21 (Nuovo Statuto della Regione Umbria) e successive modi-
ficazioni; 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno dell’Assemblea legisla-
tiva); 

Vista la mozione presentata, dai Consiglieri Michelini (primo firmatario), Simonetti, Betti, Filipponi, Proietti Maria 
Grazia, Lisci e Ricci, recante: “TUTELA DELLA SALUTE MENTALE E DEL BENESSERE PSICOLOGICO DEI GIO-
VANI.” (Atto n. 45); 

Udita l’illustrazione da parte della Consigliera Michelini; 

Uditi gli interventi dei Consiglieri regionali;
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con votazione sul testo della mozione n. 45 

che ha riportato 13 voti favorevoli, 6 voti contrari e 1 voto di astensione espressi nei modi di legge 

dai 20 consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

di approvare il seguente ordine del giorno: 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

 

Premesso che: 

• l’adolescenza è sempre stata una fase della vita ritenuta difficile, perché alla crescita si accompagna la necessaria 
ridefinizione del sé non più bambino e non ancora adulto. È un ciclo di vita segnato dalla fine dell’onnipotenza infan-
tile e della dipendenza dai genitori, dalla difficoltà di accettare il proprio corpo che cambia e dalla necessità di 
costruire un senso identitario; 

• l’esperienza del Covid ha inoltre profondamente inciso sulla vita degli adolescenti facendo emergere con mag-
gior evidenza un disagio profondo (già esistente in precedenza) che non è semplice inquietudine esistenziale ma, 
sempre più spesso, un vero e proprio ‘male di vivere’; 

• durante un’età in cui il corpo e le relazioni sociali rivestono un’importanza centrale, la chiusura delle scuole, 
il confinamento domestico, la limitazione delle interazioni con i coetanei e l’incertezza sul futuro hanno sicuramente 
contribuito all’incremento di fenomeni come depressione, autolesionismo e disturbi alimentari. Ma la letteratura 
scientifica documenta, già prima del periodo pandemico, una tendenza crescente nel numero dei giovani che espri-
mevano disturbi psichici; 

• dati allarmanti mostrano un crescente disagio mentale tra i giovani, con un adolescente su 7 nel mondo che 
vive con un problema di salute mentale diagnosticato (UNICEF, 2021); 

• in Italia, negli ultimi 10 anni, il numero di utenti dei servizi di neuropsichiatria infantile e adolescenziale (NPIA) 
è raddoppiato, coinvolgendo circa due milioni di bambini e ragazzi. Anche l’età di esordio delle malattie psichiatriche 
si stia abbassando: secondo l’Organizzazione mondiale della Sanità (Oms) il 50% per cento dei disturbi psichici, in 
particolare depressione, ansia e disturbi comportamentali, esordisce prima dei 14 anni; 

• sembra che a mancare sia soprattutto la capacità di proiettarsi nel futuro, un futuro capace di far intravedere 
qualche promessa di vita, di dare significato all’esistenza, di motivare e appassionare. Esiste solo il presente che 
diventa un assoluto da vivere e soprattutto da consumare. Al contrario un altro aspetto del fenomeno è quello di 
dover fare i conti con modelli sociali di successo trasmessi dai social, dai mass media, dal marketing, dalle famiglie 
stesse talmente elevati da risultare irraggiungibili e generare ulteriore fragilità esistenziale; 

• il disagio giovanile è una condizione complessa che si manifesta nel periodo dell’adolescenza, quel delicato 
passaggio dall’infanzia alla piena maturazione che biologicamente avviene tra gli 11 e i 25 anni. È in questo periodo 
adolescenziale che avviene una fase di transizione complessa e prolungata, dove si forma l’identità personale del-
l’individuo e si verifica quella riorganizzazione strutturale del cervello che contribuisce a definire capacità, abilità, 
modalità che costituiranno il modo di agire e pensare da adulti; 

• nel corso dell’adolescenza i giovani sperimentano una progressiva separazione non solo dalle famiglie, ma 
anche da riferimenti culturali e sociali che, se accompagnata dalla mancanza di vere alternative, lascia molti ragazzi 
a galleggiare in una specie di limbo esistenziale; 

• una condizione che, secondo la teoria di Bandura, può portarli a interrompere il proprio percorso evolutivo 
attraverso meccanismi di deresponsabilizzazione e comportamenti aggressivi; 

• questo processo potrebbe favorire fenomeni come il bullismo, il cyberbullismo, l’aggressività e, in casi estremi, 
il crimine, spiegando alcuni comportamenti devianti dei giovani che non sono solo espressione di un disagio psichico, 
ma rappresentano anche una difficoltà nel costruire connessioni significative con la società adulta. Il disagio giovanile 
spesso conduce all’uso di droghe, alla soppressione di ansia ed angoscia mediante autolesionismo, all’insorgere di 
disturbi alimentari, all’isolamento ed alienazione; 

• anche lo sviluppo di fenomeni di isolamento nella popolazione giovanile come l’Hikikomori (termine che indica 
un particolare disturbo psicologico il cui significato letterale è «stare in disparte») rappresentano forme di disagio 
spesso sottovalutate, con conseguenze fortemente impattanti; 

• tale fenomeno non è ancora così conosciuto e studiato, soprattutto in Italia (anche se si arriva a toccare i 150 
mila casi dichiarati), tanto che ancora non viene classificato come un disturbo psichiatrico a sé stante ma legato ad 
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altre patologie quali schizofrenia, depressione e ansia sociale. Oggi si ha, comunque, la certezza che non si tratti di 
un fenomeno sociale, ma di una dimensione psicologica che non può e non deve essere sottovalutata; 

• una delle cause scatenanti di questo fenomeno, che porta i giovani all’autoesclusione dalla società, sembrerebbe 
essere la forte competitività, insita oggi nella nostra società. L’autorealizzazione personale e il perseguimento del 
successo, e tutto ciò che provoca in alcuni di loro una forte pressione derivante dall’ansia di prestazione. Non a caso 
si ricorda lo slogan delle proteste degli studenti contro la «scuola del merito» voluta dall’esecutivo che denunciavano 
in piazza di voler «imparare e non gareggiare»; 

• i recenti dati elaborati dagli esiti della ricerca condotta dalla Fondazione Foresta Onlus di Padova tramite un 
questionario distribuito a 4.383 studenti tra i 18 e i 20 anni evidenziano un aumento del disagio tra i giovani che si 
manifesta con un maggior senso di solitudine. 

Preso atto che: 

• per comprendere ed affrontare il fenomeno del disagio giovanile è importante superare una visione semplici-
stica basata su un rapporto lineare di causaeffetto. Il disagio giovanile deve pertanto essere compreso attraverso un 
modello di causalità più complesso, che tenga conto dell’interazione tra fattori di rischio e fattori di protezione. Que-
sti fattori non agiscono isolatamente, ma si influenzano reciprocamente, creando circoli viziosi o virtuosi. Ad esem-
pio, in presenza di fattori di rischio come isolamento sociale, pressione per la performance o accesso facilitato a 
sostanze, il disagio può amplificarsi. Al contrario, fattori di protezione come il supporto e la relazione familiare, una 
rete sociale positiva e attività educative, sportive e sociali coinvolgenti possono interrompere questi circoli viziosi, 
promuovendo un percorso di crescita più sano e più protetto; 

• in questo senso, il corso che il disagio assume - verso una direzione virtuosa o viziosa - dipende dal delicato 
equilibrio tra questi fattori, che insieme definiscono un rapporto di causalità dinamico e multidimensionale. Com-
prendere questa complessità è essenziale per progettare interventi efficaci e mirati; 

• oltre alla pandemia, è fondamentale considerare altri fattori caratteristici della società moderna che possono 
aver contribuito all’incremento del disagio giovanile: 

— individualismo: Viviamo in una società sempre più individualista, dove l’apparire domina sull’essere, influen-
zata dai social media e dagli influencer. La pressione per ottenere performance eccellenti e per assomigliare a modelli 
irraggiungibili alimenta ansia e competizione. I giovani più fragili, incapaci di reggere tali aspettative, spesso si sen-
tono esclusi; 

— famiglia: Le famiglie, tradizionalmente pilastri nell’educazione affettiva, sono sempre più assenti, complici 
i ritmi lavorativi di entrambi i genitori. Questa mancanza di presenza può lasciare gli adolescenti senza un adeguato 
supporto emotivo. Inoltre, le aspettative elevate dei genitori, spesso allineate ai valori di una società che premia solo 
luci e vittorie, possono far emergere un senso di inadeguatezza nei figli; 

— accesso facilitato alle sostanze: L’accessibilità a droghe come cannabis, ecstasy, ketamina, cocaina e fentanyl 
è in costante aumento. Le maglie del controllo si allargano, rendendo più facile sperimentare sostanze pericolose 
con gravi conseguenze sul benessere psichico; 

— tecnologia: Gli adolescenti di oggi sono esposti a un’iperstimolazione digitale senza precedenti, che contri-
buisce all’isolamento sociale e all’insorgere di fenomeni come la dipendenza dai social network o l’Internet Gaming 
Disorder. 

— incertezza per il futuro: Fattori come la precarietà del mercato del lavoro e l’ecoansia legata al cambiamento 
climatico alimentano nei giovani un senso di vulnerabilità e insicurezza rispetto al domani; 

• una maggiore attenzione delle istituzioni pubbliche al benessere psichico dei giovani, potrebbe favorire un 
aumento nell’accesso alle cure e una più precoce intercettazione del disagio. Per comprendere meglio il fenomeno 
è fondamentale distinguere tra disagio psichico ed emotivo e disturbi psichiatrici conclamati. Il disagio psichico 
può manifestarsi in forme transitorie o legate a eventi stressanti della vita, e non necessariamente evolve in un 
disturbo psichiatrico. Al contrario, i disturbi psichiatrici rappresentano condizioni cliniche più definite, spesso asso-
ciate a una compromissione significativa del funzionamento personale e sociale; 

• una distinzione che ha implicazioni imprescindibili per la prevenzione: abbassare tutte le soglie di accesso ai 
servizi è essenziale per intercettare precocemente il disagio e ridurre il rischio di evoluzione verso disturbi più gravi. 
Tuttavia, è altrettanto importante evitare di sollevare allarmi sociali ingiustificati; 

• la cura del disagio emotivo e psichico giovanile non può essere concepita se non in termini di prevenzione. 
Prevenzione, in questo senso, non significa semplicemente intervenire prima che il disagio si trasformi in patologia, 
ma adottare un approccio integrato e continuo che agisca su tutti i livelli del suo sviluppo e in tutte le fasce d’età di 
questa lunga fase di transizione all’età adulta. Questo approccio si basa sull’idea che prevenire non significhi solo 
impedire l’insorgenza del disagio, ma anche intervenire lungo tutto il suo decorso, affrontando i fattori di rischio e 
promuovendo fattori di protezione a qualsiasi livello di gravità. C’è quindi una componente preventiva in qualsiasi 
approccio di cura e si definisce per il suo rivolgersi a tali fattori piuttosto che ai sintomi. 
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Considerato che: 

• nel nostro territorio regionale, a diverso titolo, tante realtà come i servizi sociali e sanitari, i centri giovanili 
comunali ed il mondo dell’associazionismo, lavorano da anni con gli adolescenti e provano a dare risposte al disagio 
giovanile; 

• per sostenere collegialmente le politiche pubbliche orientate agli adolescenti ed ai giovani, ed offrire un quadro 
sempre aggiornato della situazione a tutti gli operatori del settore, occorre fare un passo in avanti nell’indagine del 
fenomeno, attraverso l’istituzione di un Osservatorio Regionale Permanente, che attraverso la raccolta dei dati pro-
venienti dalle diverse realtà territoriali sviluppi indagini conoscitive più approfondite e monitori il fenomeno; 

• l’Osservatorio avrà il compito di tutelare il benessere giovanile, prevenire e contrastare i fenomeni di disagio, 
orientare e promuovere buone prassi di esperienze. Così concepito, l’Osservatorio sarà un utile strumento operativo 
per le istituzioni regionali al fine di identificare le aree di rischio, rilevare i bisogni degli adolescenti umbri e verificare 
la rispondenza tra i bisogni ed i servizi offerti. L’Osservatorio contribuirà inoltre a proporre momenti di confronto, 
riflessione e progettazione di politiche pubbliche orientate al segmento 11-25 anni. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO  

 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

 

1) Ad istituire un Osservatorio sulla condizione della salute mentale e del benessere psicologico dei giovani, nel 
rispetto dei vincoli di bilancio; 

2) A porre in essere scelte di indirizzo che mettano la salute fisica, psicologica e mentale dell’infanzia e dell’adole-
scenza al centro delle politiche socio-sanitarie della Regione e dei singoli territori, coinvolgendo i neuropsichiatri 
infantili, gli psichiatri, gli psicologi, i servizi educativi e quelli sodali (terzo settore), oltre che i pediatri favorendo la 
creazione, all’interno dei dipartimenti di salute mentale (csm), di servizi dedicati alla fascia 11-25; 

3) Ad adottare iniziative, per quanto di competenza, per riorientare i servizi sui bisogni di salute mentale dei gio-
vani, servizi che oggi sono caratterizzati da un elevato livello di frammentazione nei metodi, nei luoghi e nelle moda-
lità di interazione, il che spesso comporta anche la mancata richiesta di aiuto; 

4) Ad adottare iniziative per prevedere strutture di libero accesso riservate ai ragazzi e capaci di dare risposte 
riguardo la salute mentale e psicologica e di esercitare attività di ascolto rispetto alle problematicità. 

 

La consigliera segretaria 
Bianca Maria Tagliaferli 

La Presidente 
SARAH BISTOCCHI 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 marzo 2025, n. 188. 

 

Presa d’atto della revisione del Piano Operativo Scuole allegato all’Accordo di Programma per lo sviluppo della 
banda ultra larga relativo al Piano di espansione scolastica approvato con D.G.R. n. 1284 del 23 dicembre 2020. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Presa d’atto della revisione del Piano Ope-
rativo Scuole allegato all’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga relativo al Piano di 
espansione scolastica approvato con D.G.R. n. 1284 del 23 dicembre 2020.” e la conseguente proposta dell’As-
sessore Tommaso Bori; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 
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Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di prendere atto della revisione del “Piano Operativo Scuole per la Regione Umbria”, allegato quale parte inte-
grante e sostanziale al presente provvedimento; 

2) di dichiarare che sono stati espletati gli obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla società PuntoZero scarl 
sul sito istituzionale della Regione Umbria ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n.  33/2013 e ss.mm.ii; 

3) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione, art. 23 comma 1 lettera d 
del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii; 

4) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
PROIETTI 

 

 

(su proposta dell’assessore Bori) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Presa d’atto della revisione del Piano Operativo Scuole allegato all’Accordo di Programma per lo svi-
luppo della banda ultra larga relativo al Piano di espansione scolastica approvato con D.G.R. n. 1284 del 23 dicem-
bre 2020. 

 

Le Amministrazioni Pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collabora-
zione di attività di interesse comune e possano sottoscriverli con firma digitale come previsto dall’art. 15 della legge 
7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

L’art. 7, comma 1, del decreto legge 14 marzo 2005 n. 35, convertito dalla legge 14 maggio 2005 n.  80, recante 
Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale prevede vengano 
destinate risorse al Ministero delle comunicazioni per il finanziamento di interventi per la diffusione delle tecnologie 
digitali per il tramite della Società infrastrutture e telecomunicazioni per l’Italia S.p.a (Infratel Italia). 

L’art. 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69 recante Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile al comma 4, attribuisce al Ministero dello sviluppo economico il 
coordinamento dei progetti per la progettazione e realizzazione di infrastrutture di comunicazione elettronica nelle 
aree sottoutilizzate anche attraverso la stipula di accordi di programma con le Regioni interessate. 

Il Piano di Azione e Coesione che del Governo del 15 novembre 2011, in attuazione degli impegni assunti per il 
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda Digitale, ha previsto interventi nazionali su base regionale per l’attuazione 
del piano banda larga tramite la stipulazione di specifici accordi tra il MiSE e le Regioni. 

La Regione Umbria ha ottenuto in data 5 maggio 2020 da parte del Comitato nazionale Banda Ultra-Larga 
(COBUL) il riconoscimento e l’assegnazione del contributo, con vincolo di destinazione sul territorio, di 6.673.263 
di euro (di cui € 172.397,00 destinati a Infratel), commisurato alla realizzazione di interventi infrastrutturali per le 
scuole volti a collegare in fibra ottica a un Giga (1 Gbps) e fornire un servizio di connettività di 5 anni. 

Per la realizzazione del “Piano Scuole” la Regione Umbria ha quindi scelto di avvalersi della propria società in-
house Umbria Digitale scarl (oggi PuntoZero scarl) per la conoscenza che questa ha acquisito nella realizzazione e 
nella gestione della rete regionale in fibra ottica, per la conoscenza del territorio, per le ottimizzazioni che l’utilizzo 
della rete regionale può portare, consentendo di sviluppare il progetto in tempi più rapidi e con maggiore efficienza. 
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Con DGR n. 1284 del 23/12/2020 è stato approvato lo schema di “Accordo di programma per lo sviluppo della 
banda ultra larga relativo al piano di espansione scolastica in attuazione della Delibera CIPE 65/2015” 

In data 26/01/2021 l’accordo è stato firmato da Ministero dello Sviluppo Economico (oggi Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy - MIMIT), Regione Umbria, Infratel Italia SpA e Umbria Digitale scarl, comprensivo del “Piano 
Operativo Scuole per la Regione Umbria” redatto da Umbria Digitale, allegato quale parte integrante e sostanziale 
all’Accordo. 

Con DGR n. 1042 del 27/10/2021 è stata rettificata la precedente DGR n. 1284/2020 a causa di un mero errore mate-
riale, sostituendone l’allegato Piano Operativo Scuole. 

L’art. 5 dell’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga relativo al piano di espansione scolastica 
prevede la costituzione di un Comitato di coordinamento composto da quattro componenti di cui uno designato 
dall’Amministrazione Regionale, uno da PuntoZero, uno dal MIMIT e uno da Infratel, che, tra le altre cose, ha il 
compito di revisionare e approvare l’aggiornamento del Piano Operativo qualora in corso d’opera dovesse manife-
starsi tale necessità. 

Con l’avanzamento del Piano e con i relativi approfondimenti tecnici fatti sulle singole scuole oggetto dell’intervento 
oltre che all’avanzamento di altri piani come il Piano BUL o il Piano Scuole fase 2 gestito direttamente da Infratel 
Italia, si è reso necessario procedere ad una revisione del Piano precedentemente approvato. 

A seguito della riunione del Comitato tenutasi in data 05/02/2025 è stato esaminato e approvato il nuovo Piano 
Operativo Scuole elaborato da PuntoZero, le cui principali modifiche si possono così riepilogare: 

a. eliminazione di alcune scuole per indisponibilità, chiusura o trasferimento della scuola stessa; 

b. aggiunta di 9 scuole a fronte di raccordo con il Piano nazionale finanziato con il PNRR (scuole connesse fase 
2); 

c. variazione di alcune classificazioni delle scuole dovuta ad approfondimenti tecnici e di copertura in fibra ottica 
intercorsi nel tempo; 

d. aggiornamento del quadro economico nella distribuzione degli importi sulle singole voci, fermo restando l’im-
porto totale destinato all’intervento; 

e. aggiornamento del cronoprogramma. 

Il Piano, alla luce delle modifiche apportate, risulta ora costituito da 572 scuole, il cui termine ultimo per la rea-
lizzazione dei lavori è il 30/06/2025. 

Con PEC n. 29825 del 14/02/2025 il MIMIT ha trasmesso il verbale della riunione del Comitato tenutasi il 05/02/2025 
sottoscritto tra le parti, comprensivo del Piano Operativo Scuole. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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